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LORO SEDI

Oggetto: Comunicato stampa 
Le questioni del commercio su aree pubbliche: Il mercato settimanale del Venerdi a Foggia. NO ALLO SPOSTAMENTO. SI AL CONFRONTO.
Con preghiera di pubblicazione e/o cortese diffusione.


L’Anva-Confesercenti provinciale di Foggia ha tenuto la propria assemblea provinciale, martedi 12 giugno c.a. sui temi del commercio sulle aree pubbliche ed in particolare sul ventilato trasferimento del mercato settimanale del venerdi del comune di Foggia.

L’assemblea, al termine dei lavori, cui hanno partecipato molti operatori della città e della provincia, ha approvato un documento politico sulle questioni del commercio sulle aree pubbliche e del trasferimento dei mercati settimanali, con particolare riguardo a quello del comune capoluogo.


Il Presidente dell’ANVA Confesercenti, Luigi Rodelli, – si legge nel documento -  rileva che scarsa è l’attenzione nei confronti di questa categoria che pure è rappresenta nella nostra provincia da oltre 3.500 imprese. Prova ne è che molte amministrazioni comunali disattendono quelli che sono gli obblighi impostigli dalla legge regionale (adozione dei Piani e regolamenti del Commercio su aree pubbliche, adeguamento delle aree, dotazione di servizi alle aree, controllo del fenomeno dell’abusivismo, etc. etc.) ed è al contrario continuamente vessata da controlli fiscali, sull’emissione degli scontrini dimenticando che già è sottoposta agli studi di settore.

Negli ultimi anni – prosegue Rodelli – abbiamo assistito al trasferimento di mercati senza il rispetto delle norme e con l’imposizione agli operatori di scelte che hanno recato solo danni in quanto scarso è stato il coinvolgimento e l’ascolto delle Organizzazioni Sindacali. Così facendo – continua Rodelli – le amministrazioni dimostrano di non considerare i mercati come rete distributiva del settore commerciale con un valore sociale ed economico che da sempre ha svolto il mercato. La funzione sociale della “socializzazione” e la funzione calmieratrice in quanto presso i mercati si possono comprare beni di buona qualità a prezzi più bassi.


Il documento prosegue rilevando che negli ultimi anni, nonostante il rilevante gettito proveniente dalla tassa di occupazione del suolo pubblico nessuna quota di questo prelievo è stata reinvestita nelle aree mercatali e per questo, l’ANVA, chiede ai comuni di destinare alle aree mercatali una parte di questo gettito prevedendolo già nei propri bilanci.

Il Presidente Rodelli, ha ricordato come la recente disciplina regionale sull’adeguamento delle aree mercatali imponga ai comuni di adeguare le aree sotto l’aspetto igienico sanitario alle norme di legge e al contempo la regione Puglia ha emanato un bando che prevede il finanziamento delle opere relative all’adeguamento delle aree mercatali. 

Per quanto riguarda la vicenda dei trasferimenti, ed in particolare il trasferimento del mercato settimanale di Foggia nel documento si esprime che la posizione sempre espressa dall’ANVA Confesercenti è di assoluta contrarietà ai trasferimenti e tale convincimento è stato valido per quanto ha riguardato, nel recente passato, altri comuni  importanti come Lucera, Cerignola, e attualmente al comune di Foggia e Orta Nova dimostrando una coerenza delle proprie posizioni e della propria linea sindacale.


Per quanto riguarda il comune capoluogo, negli incontri che si sono succeduti presso l’Amministrazione, che ha rappresentato alle Organizzazioni Sindacali il progetto di un trasferimento del mercato settimanale dall’attuale sito ad un altro per varie ragioni di carattere tecnico (lavori di messa in  sicurezza dello stadio derivante dalla legge Pisanu in seguito agli incidenti verificatisi negli stadi, di viabilità, di igiene, ed altro), la scrivente organizzazione ha espresso la propria contrarietà a tale ipotesi.

Contestualmente ha presentato una richiesta intesa ad ottenere dall’Assessorato una chiara e precisa situazione dell’esistente (numero e ubicazione dei posteggi, titolari delle autorizzazioni, graduatoria dei frequentatori, etc.) per consentire di presentare eventuali proposte alternative alla scelta operata dal comune.


A qualunque scelta si giunga – prosegue il documento - è necessario far comprendere alle amministrazioni che si sta parlando di uomini e imprese, che programmano le loro attività come tutte le altre imprese e, quindi, non possono essere soggette a provvedimenti che non siano chiari, definiti e legittimi. Che non si possono calpestare i diritti di chi da anni lavora regolarmente e legittimamente nel mercato a causa di problemi che si sono creati per la mancanza di controlli, per il lasciar correre, per clientelismo, etc. 

Il documento si chiude con l’impegno dell’ANVA-Confesercenti ad essere vigile ed attenta a che tutto ciò che riguarda le problematiche del commercio sulle aree pubbliche, sia fatto nel rispetto delle leggi, con il confronto con le Organizzazioni Sindacali di categoria affinché le scelte, nel privilegiare gli interessi collettivi della città, possano contenere le giuste rivendicazioni degli operatori, unici titolati ad esprimersi, per consegnare alla città un mercato svolga il ruolo che da oltre trenta anni svolge grazie al lavoro di quegli operatori che lo hanno creato.
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